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Redazione Musical-Letteraria Lunezia  2010
SEZIONE: «PREMI STORICI»
Analisi musical-letteraria
dell’album “L’occhio della luna”
di Roberta di Lorenzo
Menzione Speciale Premio Lunezia 2010
Roberta Di Lorenzo è un’artista che non poteva venire trascurata dal Premio Lunezia, perché incarna in maniera quanto mai efficace la categoria del valore musical-letterario. Premiata con una Menzione speciale dalla giuria, l’artista coniuga le sue indubbie doti di musicista e strumentista a una rara ricerca rivolta ai testi, spesso ricchi di riferimenti alla più nobili delle tradizioni letterarie. 

L’occhio della luna è lo splendido affresco musical-letterario di un’anima che trova solo nel canto e nella musica la possibilità di esprimere ambizioni, speranze, sogni che fanno dell’autrice la voce attraverso cui parla il genere femminile, tra frustrazioni, desideri, voglia di rivincita e orgoglio.

Il valzer di Anima dolce liquida, scandito da sonorità mediterranee, ci introduce all’album; come accade esemplarmente in Antigone, Di Lorenzo trasmette stati emotivi che incarnano la richiesta quasi disperata di dignità di donna, con la forza di una guerriera e al contempo con la dolcezza di una poetessa. In Corollario e La ballerina e il clown la tradizione popolare si ammanta di un’atmosfera sognante e fiabesca, mentre la più evocativa Vento di costiera si avvale di un arrangiamento di fiati di incredibile intensità.

Doloroso istinto, che chiude questo primo lavoro di grande livello, risuona come un canto lontano di sogni infranti e di vane speranze.

Roberta Di Lorenzo eredita la grande tradizione della canzone d’autore femminile, restituendo un’attualità energica e potente alla femminilità, tra dolcezza e desiderio di emancipazione.
O mia Afrodite dal simulacro

colmo di fiori, tu che non hai morte, 

figlia di Zeus, tu che intrecci inganni, 

o dominatrice, ti supplico, 

non forzare l'anima mia

con affanni né con dolore;

ma qui vieni. Altra volta la mia voce 

udendo di lontano la preghiera 

ascoltasti, e lasciata la casa del padre

sul carro d'oro venisti.

Analisi Musical-Letteraria di Alessandro Alfieri









� Passo tratto dell’invocazione ad Afrodite, di Saffo, nella traduzione di Salvatore Quasimodo. 





